
Secondo il rilevamento dell’Ipsos il partito di via della Costituzione scende al 47,9%. Il ballottaggio non è più fantapolitica

Il sondaggio del Pd fa bene solo alla Lega
Alessandri: ormai sono in caduta libera, noi pronti a dare la spallata

ANDREA ZAMBRANO

«IL CALO era evidente». Il
segretario provinciale del Pd 
Giulio Fantuzzi lo ammette a
denti stretti a margine della pre-
sentazione del sondaggio preelet-
torale commissionato dallo stesso
Partito Democratico. La presen-
tazione avvenuta lunedì scorso
del rilevamento demoscopico
affidato all’Ipsos, ha rivelato
poche soprese, se non quel 47,9%
di consensi al Pd che fanno per-
dere al partito egemone a Reggio
la soglia del 50%. Soglia raggiun-
ta ad esempio alle elezioni politi-
che (50,4%) di questa primavera.
Fantuzzi nell’ammettere il calo è
realista. Che ci fosse una flessio-
ne nell’aria era previsto anche se
non ci si aspettava fosse così evi-
dente. Così come non ci si aspet-
tava dopo aver promosso la capa-
cità del Pd di correre da solo alle
Amministrative 2009, che l’al-
leanza con la sinistra diventasse
più necessaria che utile. Ieri Fan-
tuzzi non ha voluto aggiungere
commenti ai crudi numeri. Certo
è che, nella nota ufficiale della
direzione si parla di una «tenuta
dell’attuale coalizione di gover-
no». Un modo per ragionare in
Unione e non con spinte più auto-
nomiste. Ora la partita sarà cerca-
re di capire le condizioni che
Rifondazione Comunista (che
come Sinistra Arcobaleno cresce
di più di due punto circa rispetto
all’aprile scorso: da 3,2 a 5,4%)
metterà sul piatto. Sempre che
Fantuzzi non scommetta sull’ap-
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Ieri la presentazione delle richieste di via Toschi

Piccola industria, i progetti
per rilanciare l’economia

PRESENTATE le proposte
di Industriali Reggio Emilia
per la piccola industria.
Dopo il saluto di apertura di 
Mariacristina Gherpelli
vice Presidente di Industriali
Reggio Emilia con delega
alla Piccola Industria, ha
introdotto i lavori il Presi-
dente della Piccola Industria 
Giuseppe Morandini.

Tra le richieste urgenti
emerse: la deduzione perdite
sui crediti

Credito imposta ricerca
Studi di settore  el’innalza-
mento limite di compensa-
zione crediti di imposta.

Per quanto riguardo il cre-
dito è richiesto di garantire
un miglior accesso al credito,
favorire la crescita. 

alla voce lavoro le richieste
si estendono dalle semplifi-
cazione per l’assunzioni
extracomunitari al Supporto
e semplificazione per l’inter-
nazionalizzazione.

Si propone di snellire le
procedure per la verifica dei
presupposti ai fini della
deducibilità delle perdite su
crediti, garantire la deducibi-
lità delle perdite su crediti
dall’imponibile IRAP, in
quanto l’indeducibilità ora
prevista è incoerente con il
fatto che il ricavo che ha
generato il credito sia stato

precedentemente sottoposto
ad imposizione.

Per il credito imposta
ricerca introdotto dalla legge
Finanziaria per il 2007 limi-
tatamente al triennio 2007-
2009, andrebbe stabilizzato a
sistema o, perlomeno, esteso
ad un arco temporale decen-
nale. 

Soprattutto per le PMI gli
investimenti in ricerca neces-
sitano, infatti, di un’adeguata
pianificazione (in particolare
quando coinvolgano enti di
ricerca esterni come, ad
esempio, istituti universita-
ri). 

L’istituto degli studi di set-
tore andrebbe riformulato.
L’esperienza ha infatti evi-
denziato in fase di applica-
zione non pochi problemi
riguardo lo studio di settore,
risultando approssimativo
nei confronti di imprese
industriali con organizzazio-
ne strutturata e dove vi sono
stringenti obblighi di tenuta
della contabilità, verificata
anche da organi esterni,
rispetto alla compagine
aziendale. 

E’ necessario, pertanto,
ripristinare l’originario eso-
nero dall’applicazione degli
studi di settore per le aziende
tenute per obbligo alla conta-
bilità ordinaria.

Le proposte di Giovannini: “Scorrettezza istituzionale di Delrio”

Le circoscrizioni del Carroccio
DEPOSITATA dalla Lega la pro-
posta sulle nuove Circoscrizioni.
«Il consiglio comunale - si legge
in una nota del gruppo consiliare
del Carroccio - sarà nuovamente
chiamato, dopo solo un anno e
mezzo, a rivedere quel regola-
mento, poiché si rende necessa-
rio ridurre il numero delle circo-
scrizioni, che dovranno avere
una popolazione media di
30mila abitanti.

La Giunta Delrio ha annuncia-
to durante la conferenza dei
capigruppo del 10 settembre
scorso l’intenzione di abbinare
alla conferenza annuale sul
decentramento che si terrà in
ottobre, la presentazione della
propria proposta di ridisegno ter-
ritoriale delle circoscrizioni: è la
prima volta che su una materia di
competenza consiliare la Giunta
prende l’iniziativa ed è la prima
volta che una proposta arriva
direttamente in consiglio senza
passare dalla commissione.

Evidentemente con questa ini-
ziativa il Sindaco Delrio vuole al
contempo garantirsi una opera-
zione propagandistica e blindare

il proprio progetto. Prendiamo
atto della scorrettezza istituzio-
nale della Giunta Delrio»

Il progetto predisposto dalla
Lega articola il territorio comu-
nale in 5 circoscrizioni, in parti-
colare il centro storico verrebbe
allargato assumendo come con-
fini a nord la ferrovia Reggio-

Ciano, a est viale Risorgimento,
a sud via Manenti e ad ovest il
torrente Crostolo.

La popolazione della nuova
circoscrizione del centro si atte-
sterebbe circa su 25mila abitanti,
mentre le restanti 4 circoscrizio-
ni avrebbero mediamente 34mila
abitanti ciascuna.

Il CONSIGLIERE Mario
Monducci del Gruppo con-
siliare “Gente di Reggio” ha
presentato un’interpellanza
sulle presunte infiltrazioni
camorristiche in territorio
reggiano.

«Recenti inchieste giorna-
listiche - si legge - riprendo-
no dichiarazioni di pentiti -
collaboratori di giustizia,
hanno rilanciato l’allarme su
presunte infiltrazioni camor-
ristiche e della ndrangheta in
provincia di Reggio; Un
analogo allarme era stato
lanciato a Reggio il 5 set-
tembre scorso nel corso di
un dibattito pubblico da
Sonia Alfano (figlia di
Beppe Alfano, giornalista
ucciso dalla mafia nel 1993)
presidente dell’Associazio-

poggio della Lista di Pietro. Ieri il
segretario, interpellato dal Gior-
nale di Reggio, ha tenuto a rimar-
care che un conto sono le allean-
ze politiche nazionali, un conto
quelle locali. Dato però che il raf-
fronto è stato fatto sulla base
delle politiche 2008, non si com-
prende come mai si sia deciso di
escludere da ogni considerazione
le liste civiche che nel 2004 si
costituivano come una terzo polo.

Chi ride invece è la Lega Nord
che nel sondaggio del Pd viaggia

sui 12,5 punti percentuali, di con-
tro ad un 8,5% dell’aprile scorso
e soprattutto di contro ad un calo
del Pdl. Sembra pradossale, ma la
rilevazione demoscopica com-
missionata dagli ex Diesse e Mar-
gherita ha giovato principalmente
al Carroccio. «Una bella batosta
per il Pd - commenta Angelo
Alessandri, deputato leghista e
attualmente unico candidato del
centrodestra a sfidare Delrio -. Se
tanto mi dà tanto sono in caduta
libera, la gente a Reggio sta bene,

ma le cose stanno peggiorando, la
maggiornaza non sarà di sicuro
da Di Pietro fino a Rifondazione
quindi a qualcosa si dovrà rinun-
ciare. A otto mesi dalle elezioni
ci sono tutti gli spazi per recupe-
rare ancora». Sulla crescita della
Lega Alessandri considera come
«il Pd ammetta che siamo noi,
all’interno del centrodestra, a far
avvicinare la forbice. Siamo sulla
strada giusta, bisogna che tutte le
forze libere che ho sollecitato si
mettano insieme. Recuperare gli
scontenti di centrosinstra è l’o-
biettivo primario. Quindi ripro-
pongo la creazione di una lista
civica di centrodestra e una di
scontenti di centrosinistra a sup-
porto del candidato».

La proposta delle circoscrizioni della Lega

L’interpellanza di Monducci sulle infiltrazioni camorristiche a Reggio

On line gli appalti pubblici

ne Nazionale Famigliari Vit-
time di Mafia». «Notoria-
mente - fa notare Monducci
- i proventi illeciti della cri-
minalità organizzata vengo-
no riciclati nel settore del-
l’edilizia; 

che nella nostra città, negli
ultimi anni, il  settore delle
costruzioni si è sviluppato in
modo esponenziale, ben al
di là della capacità di assor-
bimento del mercato locale. 

Tutto ciò premesso inter-
pello la giunta per conoscere
la disponibilità della Giunta
a pubblicare online su inter-
net, come atto di trasparenza
e controllo da parte delle
istituzioni e dei cittadini,
appalti e subappalti con rela-
tive visure camerali delle
imprese che svolgono lavori
pubblici e/o costruiscono su
terreni edificabili ubicati nel
Comune di Reggio».

La pubblicazione dell’in-
chiesta aveva avuto una
vasta eco nel dibattito politi-
co locale.

Mario Monducci

Angelo Alessandri (il secondo da sinistra) brinda dopo l’exploit della Lega alle elezioni 2008


